
Cosa ~si intende per aconfessionalità? Si può intendere in tre modi:
1° Aconfessionalità può voler dire che i cattolici sui ~ampo politi—

oo,pure ispirandosi,oome in og~ii loro attività,ai principi cristiani,
a:isoono con perfett~ libertà e sotto la propria responsabilità,senza oh e
laloro azione politica vena dirett dalle autorità EcolesiastioI~e e
senza che essa implicitE in qualsiasi modo la responsabilità della Santa
Sede e della Gerarchia della Chiesa. In q.uesto senso la parola esprime
un concetto esattissimo,e ~u usata dal Pa±tito Popolare Italiano;rna é
parola infelice almeno in Italia. Poiché l’origine del termino “aconfes—
sionalità” ha avutò luo:o nei paesi,ove i Cattolici vivo~io ooi ,prote—
stanti,come in Germania ed in Olanda;ed. ove peroiò;gli aderenti alle
varie”confessioni” presoindono sul terreno politico dalle differenze
dògmatiohe che li dividono,per concordarsi pratiòamente in funzione di
ciò che li unisce ossia delle le.:i f’ndanientali della morale cristiana.
In Italia ove non esistono”confessioni~.rot~stanti notevoli,la parola é
di conse•uenza in:iustificata.

2° Aconfeseionalità può significare autonomia politica,nel senso
sostenuto in passato da Romolo urri e condannato da Pio X. La•oondan—
na era basata su di una giustif~cazìone eved-rite. Col programma autono—
mo il u~ri voleva affermare — e lo diceva espressamente. — che il Campo
politico o sociale nulla ha a che fare col oampo reli:ioso (famoso il suo
jaragone: la fabbrioadelle cotonine e la ooitivaziòne delle cipolle
non ha rapporti con l’idea Cristìana~ma ha il diritto di svol:ersi con
completa autonomia), Era la v-cohia tesi liberale della separazione del.L
l’umano dal divino dello stato dalla Chiesa,eco’~ Ora i due campi sono ben
sì realment~ distinti ma non debbono mai separarsi. Siccome l’attività
politica e sociale é attività umana,~ L1i5.ta necessariamente la fisiono~&
di attività e no~z può mai prescindere ~.alIa morale e,perciò,dalla reli—
ione. Solo la t.eonica,in sé stessa oonsiderata,hon ha irn carattere etico.

.30 Aconfessionalit~ può voler dire che del partito posono fare parte
tutti coloro che ne accettano il programma senza impe: arsi con questo
a praticare la religione cattolica - fare norma.della vita, privata e
pubblioa(~ in ciò che non é azione di partito) la morale Cattolioa.~
Per potere accettare costoro nel suo seno,il Partito Pololare aveva for—
mulato un programma nel quale era ridotto al minimo possibile l’affer—~
mazio~e di tutto quello che riguardava la così deUa politica ecolesia—
etica e ciò sia per non sembrare agli occhi de_li avversari,confessjonaii,
nei senso nel quale questa parola era assunta dagli avversari dei catto
lici ,ossia .di dipendenti dalla Chiesa,legati alla Chie.sa,ossia clericali,
sia per non, porre con questo ostacolo a chi non era cristiano di entrare’
nel Partito Popolare. Non Q chi non.veda che questa concezionè é erronea/

a) Chi si proo~ama aoànfessionale inltale e nso,rinunoia ad. esseze mem
bro di una società religiosa come la Chiesa cattolica. Essere aconfessio —

nale vorrebbe dire per un cattolioo,negare che anche la vita pubbl~ioa,la
vita privata,ia vita sociale ed economica,siano regolate dai principi fon
damentale della dottrina e della morale cattolica.

b) Se questa posizione d~4aoonf-ssional~tà presa in questo te~zo senso
poteva. Cma io neo), avere qualche scusa per il Partito Poiolare a ragione
delle necessità prime del ooncordato,per evitare di essere accusato di
temporalismo,non ha .più’motivo di essere’ dopo il Concordato,il quale ha
dato alla Chiesa,axiohe in regime Italiano il riconoscimento del suo di
ritto ad àvere uno Stato ed. ha liberato i Cattolici italiani dalla possi
bilità di esSere accusati di temporalismo.

• c) La aoonf-seio~.alità permetterebbe inoltre di acco:liere nel Partitd
oome dirigenti o gregari,uomini che per la condotta morale - reli:iosa
possono essere facil enté criticati •alle masse elettrici,le qu li sei~Iti—
ranno ripu, anza a dare il voto a uomini di cui sanno che la vita priva—
t?. e pubblica non 6 conforme .alla dottrina ‘ed alla morale cristiana0
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~7~) on ~ chi ne. veda che’ qu «ti non cattolici siano essi tali
intell±’;~ ~ ,siaflO essi tali nella protioa,entrerebbero ne]. Pattito
de3~la Democrazia Cristiana esclus~ivamente per difendere i loro privati
interessi economioie sooiaii;peroiò costoro re:uirebbero un pro ramma
econdinico sociale ben diverso da q,uielloohe la Chiesa Cattolioa ha inse—
gnat6 con le Ekioioliohe souiali. Se la Demoorazi~ Cristiana,vuol avere
q,uel senso che le permette di o.erare in modo fecondo,deve presentarsi
alle masse con un programma sociale arditissimo;che rioonosoa.i diritti
e i bisogni specialmente degli operai,dei contadi e oomunciue delle clas
si umili. E” evidente che coloro’ che entrano nel PD.C. purame;te~ per di
fendere i loro interessi eoononiioi,si opporranno alla attuazion~ di q.ue—
sto progranmla;e per conservare l’adesione di costoro l~ .C. perderà l’a
desione di q,uelle masse di popolo or’ stiano, he invece oost~tuìsoono la
sua difesa.

‘€) In una parola l’aconfessionalità presa in q,ueeto terzo senso
deve essere respintG,perohé per poter afferrna~e il pro:ra~mna cristiano
nella le:’slazione e nell’ordinamento eoonomioo dell.o Stato,la~emoora—
zia Cristiana deve far ptopria que]~l’aperto e chiaro progra~a Cristiano
che i Pontefici hanno inse:aato nelle Enoiol’ che Politico — s~o±ali e
ohe~ costituiscono la :iustifioazione di ogni legislazione e di ogz4 ordi—

‘.namento tinnovatori fondamentali del ‘attuale società,il disordine della
q,uale sta appunto nel atto che essa ha negato praticamente e teoricamen
te i principi, dell’ordine sociale e politico Cristiano, Non si può rinne
gare tutta qu-ila messe di elaborazioni teoretiche che da Pio IX in. q,ua
‘ha avuto a suo servizio ~iganti del pensiero e dell’azione’,quali~TaParel—
li,D’Azeglio,Ketteler,De un,Toniølo ecc,eco. Inveoe~sempre i ‘principi di
questa d~ottrìna si sono t-nuti fermi nell’azione uomini del Centro Germa—
nioo,dei Cattolici Sociali dell’Auetria,dei Cristiani sociali del Belgio
e dell’Olanda (Leu:er,Hertlin:, ermi1lod,~olping ecc.eoo.) ~ohe sul terre—
noeconomio,.o,politioo e sociale sono stati fieri difensori dei principi
insegnati dalla Chiesa intorno alla vita politida,sociaie ed eoonoipioa0
Costoro hanno pa:ato anche con la vita, la d’fesa dell’e loro idée(Basta
pensare a Dolfus,SO.hnussiflg),ma sono arrivati a magnif’ìoi- ardimenti co—
st~tuendo una base olidissima di difesa del patrimonio cattolioo,difesa
che ha dato splendidi risultat~0 .

Cofloludendo : La parola aconfessiona.le é equivoca e non
ne~sun motivo per ricorrere ad essa.Basta affermare in modo esplicito
e soie’e che il P.D.’C0 agisoe ne i campo politico sotto la propria re—
sponsabilità,ifldiPefldefltemeflte dalla S.Sede - dalla Gerarchia Eccle~ia—
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